
 

1 

    
 

 

 

SETTORE STRUTTURE TECNOLOGICHE COMUNICAZIONE E SERVIZI STRUMENTALI 
SERVIZIO SISTEMI INFORMATIVI 
Fasc. 02.11.02.02/83/2022 
I.P. 794/2022 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 220  DEL  24/02/2022 
SETTORE STRUTTURE TECNOLOGICHE COMUNICAZIONE E SERVIZI 

STRUMENTALI 
SERVIZIO SISTEMI INFORMATIVI 

 
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO ALLA SOCIETA' IN HOUSE LEPIDA SCPA E CONSEGUENTE 
IMPEGNO DI SPESA PER CANONI CONNETTIVITA' E SERVIZIO MANUTENZIONE 
SOTTORETE MAN PER ANNO 2022. 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
 
 

1) Autorizza la spesa per l’esercizio 2022 del contratto per il servizio di accesso alla Rete Lepida 

(Connettività) e Bundle al costo di euro 35.645,51 e, servizio di manutenzione della sottorete 

MAN al costo di Euro 9.708,17 tramite affidamento a Lepida S.c.p.A (P. Iva 02770891204) 

con Sede Legale in Via della Liberazione, 15 -  Bologna importi, IVA esente ai sensi 

dell’art.10, comma 2 del DPR 633/1972. 

2) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di €  

9.708,17 sul Cap. S 102355/0 - Utenze e canoni - Cdc 012 (Cod. SIOPE 1030205999) in 

favore di LEPIDA S.c.p.A (codice: 34862) per CANONE SOTTORETE MAN ANNO 2022. 
  

3) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € ¿35.645,61 

sul Cap. S 102355/0 - Utenze e canoni - Cdc 012 (Cod. SIOPE 1030205999) in favore di 

LEPIDA S.c.p.A (codice: 34862) per CANONE SERVIZIO CONNETTIVITA E BANDLE 

ANNO 2022. 
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4) da atto che l’Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici (AVCP) con propria determinazione1 
ha precisato che nei rapporti tra pubbliche amministrazioni e proprie società in house 
(strumentali) non risultano integrati gli elementi costitutivi del contratto di appalto per difetto 
del requisito di terzietà, pertanto, tali contratti sono esclusi dall’ambito di applicazione della 
L. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”, e non deve essere richiesto il codice CIG e non dovrà essere richiesto 
il DURC. 

5) Dispone di provvedere al versamento della somma di cui sopra, subordinatamente al 

corretto adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione 

 
MOTIVAZIONE 

Fin dal 2003 la Regione Emilia Romagna2 si è fatta promotrice della creazione nei territori di una 

infrastruttura a banda larga per i collegamento di tutte le pubbliche amministrazioni. 

La creazione della rete regionale ha rappresentato un fondamentale tassello nell'impianto previsto 

dalla L.R. 11/2004 “Sviluppo regionale della società dell'informazione”3, che si prefiggeva la 

diffusione e l'utilizzo integrato delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione nelle 

Pubbliche Amministrazioni. 

Nel corso degli anni la Regione ha completato la realizzazione della dorsale (l'infrastruttura di base 

destinata a veicolare il trasporto delle informazioni) e dei rilegamenti (i collegamenti tra la dorsale 

ed un punto del territorio di ogni Comune interessato al progetto), la realizzazione delle MAN 

cittadine (le reti metropolitane) e la definizione delle condizioni per la gestione delle reti4, facendosi 

carico del complesso di procedure e attività volte a mantenere l'efficienza e la funzionalità delle fibre 

ottiche, delle infrastrutture civili e degli apparati di trasmissione, curando le attività e rendendo 

disponibili i servizi di telecomunicazione supportati dalla rete. 

Con delibera di Giunta n. 1080 del 16/07/2007 ha quindi approvato la costituzione della società 

strumentale per la gestione delle strutture di telecomunicazione “Lepida S.p.A.”, detenuta 

inizialmente al 100% dalla Regione stessa. Successivamente, con delibera di Consiglio n. 56/2010, 

la Provincia di Bologna, così come tutti gli Enti Locali della Regione, aveva fatto il suo ingresso 

nella compagine societaria di Lepida S.p.A. acquisendo il diritto di usufruire dei servizi offerti. 

Lepida ha rappresentato quindi il punto d'arrivo di un processo avviato allo scopo di raggiungere la 

disponibilità di una rete efficiente, moderna, affidabile e di qualità, disponibile a prezzi contenuti e 

 
1    L'Autorità di Vigilanza nella Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 “Linee giuda sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 

dell’articolo 3 della legge 13 agosto2010 n. 136”, stabilisce che qualora si tratti di una società “in house” gli affidamenti diretti ed 
i relativi movimenti di denaro sono esclusi dall’applicazione della L.136/2010 per difetto del requisito di terzietà che connota il 
contratto di appalto. 

2Vv deliberazione Consiglio RER n. 205 del 17 febbraio 2003 e delibera Consiglio Provincia di Bologna n. 26/2003 
3Successivamente modificata dalla L.R. 4/2010 
4vv. Delibera del Consiglio Provinciale di Bologna n. 34/2006 di approvazione della convenzione con la RER per la 

MAN Città di Bologna 
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gestita in modo unitario, con il compito di presiedere a tutte le iniziative di gestione e sviluppo della 

rete (ottica e wireless), oltre che della Rete Radiomobile ERretre, in modo da garantire il corretto 

dimensionamento in relazione all'utilizzo presente e futuro, nonché il collegamento con il Sistema 

Pubblico di Connettività (SPC). Ancora, ha provveduto alla pianificazione della rete, alla 

progettazione, all'appalto, alla costruzione e al collaudo, alla messa in esercizio, alla manutenzione 

ordinaria e straordinaria, alla predisposizione delle infrastrutture tecnologiche atte ad assicurare 

l'erogazione dei servizi, al monitoraggio, nonché ai servizi sulla stessa come la gestione degli utenti, 

il coordinamento e l'integrazione per lo sviluppo delle applicazioni funzionali agli utenti. 

Lepida inoltre è tuttora lo strumento operativo, promosso dalla Regione Emilia Romagna, per la 

pianificazione, la progettazione, lo sviluppo, l'integrazione, la gestione e la realizzazione delle 

infrastrutture di telecomunicazione degli Enti Soci e degli Enti collegati alla rete Lepida e per 

l'erogazione di alcuni servizi telematici specifici inclusi nell'architettura della rete. Lepida quindi 

garantisce la disponibilità di reti e dei principali servizi telematici sull'intero territorio regionale, 

operando per lo sviluppo del territorio stesso. 

Nei primi anni di attività Lepida ha sostenuto e garantito per tutti gli Enti i costi di gestione e 

funzionalità della rete ed offrendo a titolo gratuito, senza quindi alcun onere a carico della Provincia 

(ora Città metropolitana), i servizi telematici inclusi nell'architettura di rete che venivano di volta in 

volta attivati. Successivamente, il Comitato Permanente di Indirizzo e Coordinamento con gli Enti 

Locali5 ha condiviso la definizione di un meccanismo di listini basato su una ripartizione per 

popolazione, sulla compartecipazione alla spesa per i servizi tra gli Enti locali e Regione Emilia-

Romagna che cofinanzia in varia misura i servizi, e su un meccanismo di scontistica per gli Enti 

aggregati. 

Si precisa inoltre che la rete Lepida è al momento l'unica rete in fibra in grado di connettere tra loro 

le sedi di Uffici Pubblici di Regione Emilia Romagna, Comune, Città Metropolitana e Università di 

Bologna, ed altri Enti locali della regione. 

L’Assemblea straordinaria dei soci di Lepida del 12 ottobre 2018 ha approvato il progetto di fusione 

per incorporazione di Cup 2000 S.c.p.A. in Lepida S.p.A. e contestuale trasformazione 

dell’incorporante da Società per azioni in Società consortile per azioni, come previsto dalla legge 

Regione Emilia Romagna n. 1/2018, al fine di costituire un polo aggregatore dello sviluppo delle 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione (ICT), con efficacia dal 1 gennaio 2019. 

Lepida S.c.p.A. ha capitale interamente pubblico, a prevalente partecipazione regionale, ed opera a 

favore della Regione e degli altri soci pubblici per lo svolgimento dei servizi e delle attività d'interesse 

 
5Previsto dalla L. R. 11/2004, art. 6, comma 4 
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generale e di interesse comune ad ogni amministrazione partecipante al capitale sociale, ai sensi della 

vigente normativa in materia di “in house providing”. 

Lepida S.c.p.A., organizzata secondo il modello “in house providing”, agisce sulla base della Legge 

regionale Emilia Romagna n. 11/2004 (Sviluppo regionale della società dell'Informazione) e 

successive modifiche6, con un sistema di controllo analogo esercitato dal Comitato Permanente di 

Indirizzo e Coordinamento7. 

Inoltre, si dà atto che Lepida scpa sta perfezionando l'iscrizione al marketplace di Agid come 

operatore Cloud.  

Per quanto sopra illustrato, i servizi in oggetto (Connettività-bundle, MAN) rientrano nell'ambito 

delle prestazioni erogabili da Lepida S.c.p.A.(P.I.02770891204) stessa a favore degli Enti Soci e 

vengono perciò affidati alla stessa nel rispetto di quanto disposto all'art. 192 comma 2 del D.Lgs 

50/2016, dando atto della convenienza sia tecnica che economica delle offerte presentate, e dei 

conseguenti benefici per la collettività. 

Con riferimento alla MAN, occorre provvedere per l'anno in corso alla manutenzione della sottorete 

destinata a ciascun Ente sottoscrittore della Convenzione8. A tal fine occorre aderire alle condizioni 

per la fornitura dei servizio fino al 31/12/20229 ed impegnare la spesa, finanziata con fondi dell’Ente, 

ammontante ad € 9.708,17, sul capitolo 102355/2022, Codice SIOPE U.1.03.02.05.999. 

Con riferimento al servizio di accesso alla rete LEPIDA (servizi di connettività e bundle) occorre 

provvedere anche per l'anno 2022 ad aderire alle condizioni per la fornitura del servizio10 ed 

impegnare la spesa, finanziata con fondi dell’Ente, ammontante ad € 35.645,51, sul capitolo 

102355/2022. Codice SIOPE U.1.03.02.05.999. 

La fatturazione sarà emessa in regime di esenzione IVA ai sensi dell’art.10,co.2 del DPR 633/1972. 

Si precisa che:  

• come sopra ricordato, Lepida S.c.p.A.  (P.I.02770891204) a totale ed esclusivo capitale 

pubblico, come disposto dalla L.R. 11/2004 così come modificata dalla L.R. 4/2010, opera 

quale strumento esecutivo e servizio tecnico della Regione e degli Enti soci; si dà atto del 

rispetto delle linee guida n. 7/2017 di ANAC: “Linee Guida per l’iscrizione nell’Elenco delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti 

diretti nei confronti di proprie società in house previsto dall’art. 192 del d.lgs. 50/2016”11; 

 
6L.R.1/2018 
7Vedi nota 3 
8Rete metropolitana – vd. delibera Consiglio Provinciale n. 34/2006 
9 Vv. pg 70152/2020 
10 Vv pg 52834/2020 
11  Delibera n. 951 del 20/09/2017 
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• che non si dà corso all'acquisizione dei dati dell'affidatario relativi alla tracciabilità dei 

flussi finanziari ai sensi della legge 136/2010, né del CIG in quanto si è dato seguito agli 

orientamenti di ANAC in materia di affidamenti in house12 ; 

• che non esistono rischi da interferenza nell’esecuzione del servizio in oggetto data la natura 

del servizio richiesto in questione, pertanto non è necessario provvedere alla redazione del 

DUVRI; 

• il RUP della presente procedura è il Dott. Gian Luca Sanzani, e in capo allo stesso non 

sussistono elementi riconducibili alla fattispecie del conflitto di interessi; 

• alla conclusione del contratto relativo alla fornitura di cui trattasi, si provvederà mediante 

sottoscrizione di lettera commerciale; 

• che, ai sensi del comma 3 del predetto articolo 192 la presente determinazione, una volta 

esecutiva, verrà pubblicata in formato open-data nella sezione “Amministrazione 

trasparente“ sul sito internet della Città metropolitana di Bologna. 

• che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine 

di 30 gg. decorrenti dalla data di ricezione della comunicazione dell’atto. 

• L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 

Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal 

D. Lgs n. 126/2014. 

 

 

Bologna, data di redazione 24/02/2022 

Si richiamano: 
- Delibera di Consiglio n. 2 della seduta del 26/01/2022 - Approvazione del Bilancio di Previsione 2022-2024 e allegati 

ufficiali. 
- Atto del Sindaco metropolitano n. 10 della seduta del 26/01/2022 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per 

il triennio 2022-2024.  
 
 

 
Firmato digitalmente 

Dott. BOCCOLA FABRIZIO 13 

 
12 Determina dell'Autorità n. 4 del 7 luglio 2011 punto 3.6 – vedi anche nota di Lepida scpa 199032 del 6/12/2019 in atti 

con pg. 26098/2020 
13 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice 
dell'Amministrazione Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce 
copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 
3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


